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Federica Federico è Pedagogista, mamma blogger e scrittrice
specializzata in educazione, prima infanzia, maternità e famiglia.
Consulente Pedagogica per le famiglie e Tecnico ABA in
formazione, si è laureata in Scienze Pedagogiche (con una tesi sui
processi educativi) e in Scienze della Formazione e dell’Educazione
(con indirizzo psicopedagogico), dopo una prima laurea in
Giurisprudenza con esperienza in Diritto di Famiglia.
Nel 2007 inizia a lavorare in rete come moderatrice, approfondendo
la conoscenza delle community femminili, soprattutto legate alla
maternità. Già nel 2009, da mamma di due figli, fonda
Vitadamamma, dedicandosi alla scrittura e alla divulgazione.

Formata in Croce Rossa per la disostruzione pediatrica, la SIDS e il
primo soccorso, ha approfondito il metodo Montessori e il potere
educativo della narrazione. La sua educazione si fonda
sull’esperienza, la dolcezza e il valore della relazione. Collabora
con Alimentazione Bambini portando il punto di vista delle
mamme, convinta che la maternità sia il cuore del futuro.

Non si nasce madri, lo si diventa, con la consapevolezza che gli
errori non definiscono chi siamo, ma ci insegnano il valore del
coraggio e della speranza. I figli, in questo, sono il più grande
esempio.
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Lo spannolinamento è un lungo momento di crescita che coinvolge
aspetti psico-fisici del bambino. A riguardo della crescita Maria
Montessori diceva che essa: “deriva dall’attività”.

Di fatto, il modo in cui ambiente e stimoli attivano il bambino
cambia con la sua evoluzione psico-fisica e pretende, di momento
in momento, la sperimentazione di nuovi comportamenti. Ogni
nuova acquisizione va messa in pratica e al bimbo va dato il tempo
di affinare il suo agito procedendo per prove ed errori.

Questo è particolarmente calzante quando si tratti di
spannolinamento e di come affrontarlo al meglio. Acquisire le
abitudini adulte relative ai bisogni fisiologici rappresenta un
cambiamento che incide fortemente sul comportamento del
bambino: usare il vasino o il WC è cosa assai diversa rispetto
all’uso del pannolino al quale il bimbo è stato assuefatto dalla
nascita. In tal senso, il piccolino deve rinunciare a poterla fare
ovunque, ovvero a lasciarsi andare nel pannolino senza remore né
riserve. 

“La crescita deriva dall’attività, non dalla comprensione intellettuale”
(Maria Montessori)

Quando e come togliere il pannolino: 
mini guida allo spannolinamento
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Introduzione



L’introduzione del vasino nella vita del bambino impone a
quest’ultimo un nuovo dialogo col suo corpo: il bimbo deve
imparare a valutare i segnali fisiologici, deve considerare i suoi
tempi, gestire l’ingombro dei vestiti, accettare il nuovo strumento
(vasino o WC) e rinunciare alla cura dell’adulto infine è chiamato a
separarsi senza ferite dai suoi escrementi.

Comunemente tra i 18 e i 24 mesi il bambino si dimostra in grado
di un sufficiente controllo degli sfinteri tale da supportare lo
spannolinamento, per alcuni bambini questo momento arriva più
tardi e l’addio al pannolino si consuma ad un’età più prossima ai 3
anni. Uno spannolinamento completo, ovvero di giorno e di notte e
senza incidenti, si completa lentamente (può essere necessario
anche un tempo lungo pari a circa un anno).

Il compito del genitore è quello di osservare il figlio e coglierne i
segnali di prontezza, infatti se non esiste una stagione per
spannolinare, è invece determinante che il bambino sia
fisicamente e cognitivamente pronto ad affrontare questo
cambiamento.

introduzione
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Il bambino deve possedere cognizione del proprio corpo e una
sufficiente deambulazione per arrivare al vasino e sedersi in
modo autonomo;
deve riuscire a gestire l’ingombro dei vestiti;
deve essere in grado di comunicare al genitore di aver fatto
cacca o pipì o, meglio ancora, di essere pronto a farla. Questa
comunicazione può essere anche non verbale, ovvero può
avvenire in modo fattuale, con gesti, mimica o sguardi,
l’importante è che si tratti di una trasmissione di informazioni
mirata e non casuale;
deve dimostrare curiosità verso il bagno, la cacca e la pipì per
come la fanno i grandi;
deve mantenere il pannolino asciutto per almeno 3 ore;
dovrebbe salire le scale alternando i piedini e preferibilmente
senza appoggio (questa capacità motoria, nello specifico,
denota un buon controllo della parte inferiore del tronco: il
bambino che sale le scale a piedi alterni e senza appoggio è
maturato nella coordinazione della zona bacino-arti inferiori)

Quali sono i segnali di prontezza del bambino?

3

Capitolo 1

Anche l'insofferenza verso il pannolino
bagnato o sporco può rappresentare un
segnale di prontezza per il passaggio al
vasino.



Parlate liberamente di cacca e pipì, farne un tabù renderà il
bagno un argomento ostile. Il bambino non deve sentirsi costretto
o forzato ad andare in bagno piuttosto deve rivestire il ruolo di
decisore. Sentire di decidere della propria persona (della propria
cacca e della propria pipì) aiuterà l’adattamento alle nuove regole
igieniche e accorcerà i tempi di uso funzionale del vasino o del WC.

Pertanto, il coinvolgimento del bambino nell’allestimento
dell’angolo vasino e nella scelta del vaso stesso è imprescindibile,
come lo è il processo imitativo. Portate il bambino in bagno con
voi, senza tabù, ed invitatelo, se lo vuole, a imitarvi sul suo vasino;

Come stimolare la curiosità del bambino verso le
abitudini adulte in fatto di cacca e pipì
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Capitolo 2

Ricordate che la cacca e la pipì sono vissute dal bambino come una
appartenenza dalla quale separarsi non è scontato come può esserlo

per un adulto.

verbalizzate le vostre sensazioni, sia
quelle che provate prima di arrivare al
bagno (quindi quelle dello stimolo) che
quelle che vivete in bagno (quindi quelle
dell’imminenza dell’espulsione
fisiologica); verbalizzate, altresì, i
movimenti necessari dalla svestizione
alla pulizia.

https://www.youtube.com/watch?v=Qsmts4F0NQo&t=7s
https://www.youtube.com/watch?v=Qsmts4F0NQo&t=7s


L’ambiente e lo stile educativo della famiglia influenzano la
capacità di controllo sfinterico del bambino. Infatti, un bambino
mortificato, sgridato o “violato” nella sua autonomia si adatterà
con più fatica alle regole igieniche degli adulti, mentre un
approccio che faciliti l’autonomia del bambino e il coinvolgimento
nelle attività quotidiane (compreso l’utilizzo del WC) può favorire
uno spannolinamento più precoce, veloce e sereno.

L’ambiente è la casa, ma è anche la scuola, è l’angolo vasino o il
vasino portatile, ma è anche l’atteggiamento dell’adulto e la sua
disponibilità a lasciarsi imitare. A un buono spannolinamento,
veloce ed efficace, concorrono tutte le persone che si occupano del
bambino (genitori, nonni, baby sitter, educatori del nido), infatti,
tutti sono chiamati ad adottare una linea comune e a condividere le
nuove routine.
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Capitolo 2

https://alimentazionebambini.e-coop.it/attualita/e-arrivata-lestate-voglia-di-autonomia/
https://alimentazionebambini.e-coop.it/parola-di-mamma/vasino-portatile-pieghevole-spannolinamento-fuori-casa-e-in-viaggio/


Ci sono bambini che associano velocemente il senso di vescica
piena all’azione di fare la pipì, ovvero di andare a svuotare la
vescica in bagno e nel vasino e riescono anche a calcolare e gestire
i loro tempi fisici. Questi bambini vanno in bagno o cercano il
vasino spontaneamente.

Atri bimbi, invece, hanno bisogno di tempi più lunghi. In questo
secondo caso è consigliabile osservare il bambino e valutare ogni
quanto tempo ha bisogno di svuotare la vescica stabilendo, quindi,
un orologio dell’accompagnamento in bagno. Accompagnare il
bambino in bagno, senza mai forzarlo a sedersi sul vasino, può
minimizzare gli incidenti e favorire il senso di auto-efficacia del
piccolo.

Anziché dire: “Vuoi andare in bagno?” Provate ad usare una forma
affermativa, decisa ma non impositiva: “Adesso andiamo in bagno”.
Alcuni bambini possono essere avvantaggiati da indicazioni di
giuda, ovvero frasi capaci di scandire le azioni, per esempio:

Portare il bambino in bagno a fare pipì può essere
di aiuto
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Capitolo 3

3.1 Come convincere il bambino ad andare in bagno
con una comunicazione assertiva e pacifica



abbassa i pantaloni e la mutandina;
siediti sul vasino o sali la scaletta fino al riduttore e siediti;
rilassati ed aspetta qualche minuto;
usa la carta igienica;
tira su la mutandina e i pantaloni a seguire;
scarichiamo e puliamo il vasino;
tira lo scarico
lava bene le manine col sapone.

capitolo 3
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giù Vasino Carta

igienica

Pantaloni
su

pulire il
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mani



Una volta tolto il pannolino è bene mantenere un comportamento
coerente. Infatti, mettere e togliere il pannolino, a seconda delle
situazioni e delle esigenze dell’adulto, non aiuta lo
spannolinamento completo ed è motivo di confusione per il
bambino.

Ciò vale anche durante gli spostamenti e le uscite; piuttosto che
rimettere il pannolino è preferibile portare con sè un cambio
completo, utilizzare una copertura impermeabile sul sediolo auto e
ricorrere al vasino portatile.

Mettere e togliere il pannolino ritarda lo
spannolinamento completo?
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Capitolo 4



Inizia lo spannolinamento solo quando il bambino manifesta
segni di prontezza. Anticipare i tempi del toilet training
potrebbe spaventare un bambino che ancora non è pronto
innescando, altresì, un timore del bagno o una sfiducia nello
spannolinamento.

1.

Rendi il bagno un ambiente adatto al bambino costruendo lì il
suo angolo vasino.

2.

Crea una routine del bagno.3.
Incoraggia il bambino ad andare in bagno in maniera
cadenzata e fallo utilizzando un linguaggio assertivo.

4.

Elogialo quando ha successo, ma senza esagerare.5.
Non punirlo in caso di insuccesso, non mortificarlo e non
rendere la cacca e la pipì un argomento tabù.

6.

Controlla la continenza urinaria notturna valutando se il
bambino si sveglia asciutto e se ciò avviene con sistematicità o
meno

7.

Trasmetti al bambino serenità e fiducia.8.
Fai sentire il bambino protagonista e decisore, responsabile
del suo corpo. Per esempio non sederlo sul vasino ma lascia
che si sieda da solo, non forzare la sua permanenza ma dagli il
tempo di fare esperienza con le reazioni del suo corpo.

9.

Non far mai coincidere lo spannolinamento con altri
cambiamenti importanti come un trasloco, l’addio al ciuccio o,
solo per fare pochi esempi, la nascita di un fratello o sorella.

10.

capitolo 4
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4.1 10 consigli utili per togliere il pannolino più
facilmente



È decisivo preparare il bambino allo spannolinamento, pertanto è
altamente sconsigliabile far sparire il pannolino all’improvviso
senza un momento conoscitivo del vasino, ovvero un tempo di
familiarizzazione col nuovo strumento. 

Nello spannolnamento bisognerebbe evitare la fretta, tuttavia i
genitori rischiano di cadere in questa trappola per la pressione
sociale o la necessità di inserire il bambino a scuola. Forzare le
competenze del bambino tende a ritardare le nuove acquisizioni e
qui potrebbe determinare persino problemi fisici come la stipsi.
Episodi di evacuazione dolorosa possono spaventare il bambino e
bloccarlo, ovvero il bimbo potrebbe tendere a trattenere la cacca
pur di non provare altro dolore.

capitolo 4
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Molte mamme (e anche alcuni esperti e taluni medici) ritengono il
vasino un passaggio in più, ulteriore rispetto al water e quindi
addirittura inutile. Di fatto il vasino non esaurisce il processo di
spannolinamento e implica un successivo adattamento al WC. Il
punto è chiarire il valore e l’utilità del passaggio per il vasino.

Il vasino supporta il processo e infatti, collocato in bagno, consente
al bambino un accesso autonomo:

il bimbo non deve salire su nessuna scaletta o rialzo; 
non deve usare un riduttore (che può essere più o meno stabile
o più o meno comodo); 
non deve fare i conti col “buco nero del WC” e ha più
possibilità di imparare a gestire da solo le nuove mutandine
che, con un po’ di esperienza, riuscirà ad alzare e abbassare
senza l’aiuto della mamma.

Vasino o riduttore, quale scegliere
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Capitolo 5

Il buco nero del WC può essere molto
spaventoso per i bambini. Ricordate
che i nostri piccoli stanno lasciando
andare una parte di sé stessi e possono
sentirsi insicuri nell’espletare le feci o
liberare l’urina in un luogo che, ai loro
occhi, è lungo, buio e non si sa dove
finisca.



Il vasino, all’opposto, definisce uno spazio limitato e consente al
bambino una prossimità con la sua cacca e al sua pipì che gli
suggeriscono un rassicurante senso di controllo.

Se ne sentono il bisogno, lasciate che i bambini giochino col vasino;
potranno portare le loro bambole e i peluche a fare la pipì e la
cacca o potranno riempire il vasino di oggetti. Il primo sarà un
gioco di finzione, il secondo sarà utile a controllare la
dimensionalità del vasino. Entrambi i giochi favoriranno il
rapporto vasino-bambino.

Scegliete un vasino sobrio e funzionale che non canti e non suoni, ma
ergonomico, dalla seduta comoda e con un giusto schienale di

sostegno.

capitolo 5
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A fronte di un bambino pronto al
vasino, lo spannolinamento è solo
una questione di quiete e pazienza,
importa molto che il bambino si
senta protagonista di un passaggio
positivo attraverso il quale sta
diventando grande, perciò il miglior
consiglio è avere pazienza ed essere
genitori faro, rassicuranti e
accoglienti.



www.alimentazionebambini.e-coop.it

https://alimentazionebambini.e-coop.it/

